
Parque Colon, Santo Domingo

3°  giorno  di  sosta  per  Nave  Vespucci  nel  porto  di  Santo
Domingo
L’ equipaggio visita la città e il monumento a Cristoforo
Colombo nel Parque Colon nella Zona Coloniale.

Il comandante Bitta si è imbattuto in un libro (vedi immagine)
che parla della storia della presenza degli Italiani a Santo
Domingo che ha profonde e antiche radici.
Sin dalla ‘scoperta’ di Cristoforo Colombo molte personalità
di origine italiana, hanno contribuito, con il loro operato,
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alla costruzione dell’identità nazionale del Paese sotto molti
aspetti: sociale, culturale, artistico, politico, religioso ed
economico.
Proviamo a citarne alcuni.

Nel 1519 giunse a Santo Domingo l’umbro Alessandro Geraldini,
primo  Vescovo  residente  delle  Americhe,  che  propose  la
costruzione della Cattedrale, all’ingegnere militare Giovanni
Battista Antonelli, artefice delle fortificazioni della città;

Due marinai e armatori genovesi, dei quali si è già parlato,
Giovanni Battista Cambiaso (fondatore della Marina Militare
Dominicana) e Giovanni Battista Maggiolo, furono protagonisti
della guerra d’indipendenza nel XIX secolo;

Sono  stati  Presidenti  della  Repubblica  Dominicana  due
discendenti  di  italiani:  Francisco  Gregorio  Billini  (1844-
1898) e Juan Bautista Vicini Burgos (1871 – 1935);

Guido D’Alessandro (1895 – 1954) è stato il progettista del
Palazzo presidenziale;

Raffaele Ciferri (1897 – 1964) scienziato marchigiano, è stato
direttore di una pionieristica stazione agronomica e autore
della prima Carta Geobotanica dell’isola;

I  Pellerano,  dinastia  di  imprenditori,  il  cui  capostipite
Arturo Alfau fondò nel 1899 il diffusissimo quotidiano Listín
Diario  uno  dei  più  antichi  quotidiani  della  Repubblica
Dominicana,  l’unico  ancora  esistente  fra  quelli  della  sua
epoca;

I Vicini, i Rainieri e i Marranzini, famiglie titolari di
grandi  imprese  nei  campi  dell’editoria,  delle
telecomunicazioni, del turismo e dell’industria alimentare;

Anche nel cinema c’è molto dell’Italia, non solo per le tante
produzioni di storie ambientate nel Paese caraibico: si deve
anche ricordare il commerciante Francesco Greco che, nel 1900,



fece  conoscere  ai  dominicani  la  magia  dell’invenzione  (il
primo film) dei fratelli Lumière;
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